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Lapide in piperno, murata

controfacciata alle spalle dell’organo.

L’epigrafe ricorda i lavori del 1650 
promossi da Giovannni Battista Roscio
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Epigrafe che ricorda i lavori di restauro promossi dal Rettore Parroco Angelo Ucci dopo il terremoto del 6 giugno 

1882. In tale occasione furono realizzati i due altari laterali, dedicati alla Madonna dell’Arco e alla Sacra Famiglia, 

l’Organo a canne in controfacciata e il campanile a vela. 

Dopo i lavori la chiesa fu riconsacrata dal Vescovo Antonio Scotti il 14 settembre 1884.  



 

 

Epigrafe che ricorda i lavori di restauro promossi dal Cardinale Vincenzo Maria Orsini, Arcivescovo di Benevento, dopo 

il terremoto del 5 giugno 1688. 

La chiesa fu riconsacrata il 29 aprile 1696. 

  



 

 

 

 
 

Epigrafe incastonata in controfacciata in corrispondenza della porta 

murata in navata sinistra 

 

 

Trascrizione Traduzione 

 

Iunia Arbuscula  

V(ovit) V(otum) L(ibens) M(erito) S(olvit) 

 

Giunia Arbuscula, dopo aver fatto un voto, 

sciolse volenteri il  voto per la grazia ricevuta.  

 


